
III PILASTRO: LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE INDIVIDUALE

Il terzo pilastro è rappresentato dalla previdenza complementare individuale.
Ciascuno può parteciparvi al fine di integrare sia la previdenza pubblica obbligatoria che quella realiz-
zata in forma collettiva. In tal modo, si ha la possibilità di mantenere inalterato il proprio tenore di vita 
al momento della pensione.

Le forme pensionistiche individuali si realizzano mediante:

•      Adesione ai fondi aperti che non prevedano una modalità di adesione esclusivamente collettiva
•      Adesione a PIP (Piani Individuali Pensionistici), ovvero piani individuali di previdenza. 
       I Piani Individuali Pensionistici di tipo assicurativo (PIP) sono forme pensionistiche complementari 
       istituite dalle imprese di assicurazione. I PIP possono raccogliere adesioni solo su base individuale

Per quanto riguarda le fonti di finanziamento, i lavoratori dipendenti del settore privato possono con-
tribuire ad una forma pensionistica complementare individuale mediante contributi a proprio carico, 
Tfr maturando e mediante contributi del datore di lavoro. 
Per gli altri soggetti, l’unica forma di finanziamento di una forma pensionistica individuale è rappresen-
tata dal contributo proprio.
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